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Oscar Wilde, Albert Einstein e allo psicologo Laurence J. Peter. 

Il disordine è comunemente indicato, forse a sua parziale giustificazione, come simbolo del genio, della 

creatività, del “molto da pensare” che, per ovvi motivi, sottrae tempo al “molto da fare”. L’ordine, invece, si 

fa sinonimo di costrizione, scarsa fantasia, conformismo. 

 

LA FILOSOFIA 

Ciò che però sanno tutti i disordinati - ma si guardano bene dal dire - è che nell’ordine ci si muove, 

letteralmente, meglio e che ogni tanto comunque anche il caos va ripensato per non rischiare di smarrire 

tutto (anche se stessi) al suo interno. Largo allora a tutto ciò che serve per mettere in regola la casa e 

liberare spazio: cassettiere, pareti attrezzate, contenitori nascosti in divani, poltrone, pouf, svuotatasche e 

quant’altro. Obiettivo, eliminare le pile di libri rimaste a terra, i vestiti abbandonati sulla poltrona, i 

giocattoli dal pavimento (per chi ha bambini) e tutti gli altri “ostacoli” per passo e sguardo. Le soluzioni non 

mancano. Non a caso, Moacasa, che quest’anno celebra i primi cinquant’anni, nella nuova edizione, ospitata 

dal 25 ottobre al 2 novembre alla Fiera di Roma, punta i riflettori sulla tendenza - e necessità - di unire 



estetica e funzionalità, anche per “salvare” spazio. Questione di filosofia e, al contempo, di esigenze 

quotidiane, sempre più articolate - si pensi allo smart working - e ambienti al contrario sempre più ridotti. 

E così brand e designer aguzzano ingegno e creatività. Fastbed firma letti a scomparsa e mobili 

trasformabili per rendere ogni stanza flessibile con soluzioni su misura delle varie esigenze. Grande 

l’attenzione per configurazioni compatte e sistemi integrati con divani, tavoli o scrittoi. Al Salone, per la 

prima volta, anche RestautLab, laboratorio di RestAut – Vivere a Colori con l’Autismo che trasforma vecchi 

mobili in pezzi artistici unici, offrendo agli adulti autistici un’occasione per mettere in mostra il loro talento 

e lavorare. 

 

LE SOLUZIONI 

Non solo kermesse. Di brand in brand, di designer in designer, le idee per mettere ordine spaziano da 

creazioni micro, come gli organizer, ad altre macro, che diventano elementi divisori, autoportanti, per 

ridisegnare casa. Così Hirodesign pensa all’organizer da doccia, con mensole da appendere al box. Muuto 

pensa a quello, su più livelli, da scrivania. Il Toolbox di Vitra è una sorta di “cassetta degli attrezzi” che si 

può portare con sé, da una stanza all’altra, secondo esigenze. Zara presenta un sistema di cesti di varie 

dimensioni per tenere gli oggetti separati negli armadi. Ikea propone Skostall, per non lasciare più le 

scarpe in giro ma riporle una sull’altra. Fin qui, i “salvaspazio” piccoli. Fratelli Boffi cattura gli sguardi con 

commode (W)hole, cassettiera in stile Luigi XV ma con la suggestione pop - e in colori accesi - di un “buco”, 

cono forato di legno laccato che ripensa le forme classiche e fa una vera rivoluzione di stile. Anche poltrone 

e divani, con un poco di fantasia, diventano strumenti per fare ordine. Online si trovano poltrone in pvc 

trasparente da “imbottire” con i peluche della propria infanzia, per averli sempre sotto gli occhi e non 

lasciarli (più) a prendere la polvere. E così il disordine - da sistemare - si rivela davvero un sollecito per la 

creatività. 

https://www.corriereadriatico.it/t/zara
https://www.corriereadriatico.it/t/ikea


ARMADI/ Quella cabina diventata oggetto del desiderio 

Le camicie appese una accanto all’altra. Le giacche disposte nello stesso modo, ben distanziate. I jeans 

accavallati sul portapantaloni. Poi t-shirt e maglioni ripiegati nei cassetti, borse posate sui piani, orologi in 

teche di vetro e così via, capo dopo capo, elemento dopo elemento. La cabina armadio è il vero oggetto dei 

desideri quando si parla di riordino. Vale per uomini e donne. Lo racconta il cinema, in più scene cult di 

personaggi ripresi a scegliere il look per questo o quell’evento. E lo insegnano le tendenze. Misuraemme 

presenta Millimetrica, cabina armadio modulabile e adattabile allo spazio. 

Porro incanta con il sistema di cabine Storage . Il segreto lo svela il designer Piero Lissoni, raccontando la 

filosofia alla base del progetto: «Mi sono immaginato Storage come se fosse un negozio di vestiti all’interno 

della casa». 

Il piacere dell’esposizione non interessa solo gli abiti. Techwall di Riflessi è la parete attrezzata, 

multifunzione, concepita per contenere, esporre, separare gli spazi senza limitare gli sguardi. Il sistema è 

personalizzabile negli accessori e nelle finiture, consentendo molte formule di configurazione.  

PORTATUTTO/Pouf e cestini sono perfetti anche per giocare 

Mettere ordine è più divertente se si fa con un “amico”. Beliani conquista con il pouf-sgabello a forma di 

pecora. Sheep è realizzato in morbido poliestere. Da fuori sembra un gioco, ma è una comoda seduta e ha 

uno spazio interno per custodire giocattoli, libri o altro. Stessi brand e concept ma altre forme, dalla renna 

al triceratopo, fino al koala.  
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